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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fino a 
mezzanotte 
voli 
bloccati 

* Martedì 16 giugno 1981 / L 400 

GII aerei torneranno a voi «Té dopo la . mezzanotte. Per 
tutto II giorno silenzio ntgll aeroporti « sui cieli Italiani. 
La paralisi dal trasporto aarco è stata determinata dallo 
sciopero di 24 or* dei controllori di volo autonomi. Altre 
agitazioni sono in programma nella settimana entrante • 
probabilmente comporteranno nuovi blocchi del traspor
to aereo. Per la giornata di oggi comunque è stato predi
sposto un piano special* per garantire i collegamenti con 
le isole A PAG. 6 

BOB* 
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La Francia non ha solo detto no a Giscard; è cambiata 

MUSSO LA SINISTRA F AL POTBtt 
L'esito delle elezioni 

parlamentari in Francia 
va ben al di là di una 
conferma del voto presi
denziale dì maggio. Non 
solo perché la sinistra è 
risultata in ulteriore a-
scesa, ma per una ra
gione più di fondo. Con 
questo voto la Francia 
ha detto che punta non 
solo al ricambio del Pi e-
sidente (come simbolo, 
come carisma nuovo al 
posto di un carisma lo
gorato) ma al rinnova
mento, cioè al mutamen
to degli indirizzi politi
ci, delle mete nazionali 
immediate e lontane, 
delle classi dirigenti. 
Ogni ipotesi di un ri
equilibrio, di un bilan
ciamento fra potere 
presidenziale (a sini
stra) e potere legislati
vo (al centro-destra) è 
stata spazzata via. Sia
mo in presenza di una 
vera rivoluzione politica. 
E non vale nemmeno 
più l'obiezione di ana 
sinistra che si sarebbe 
giovata dei meccanismi 
speciali della repubblica 
gollista, giacché anche 
con il più proporziona-
Hstico dei sistemi elet
torali la sinistra sareb
be egualmente in mag
gioranza. 

Dunque, in uno dei 
paesi decisivi del mon
do capitalistico ha vinto 
il cambiamento. La gen 
te ha chiuso un capito
lo di storia nel modo 
più « costruttivo »: met
tendo le nuove forze di
rigenti della repubblica 
nella sicurezza dì poter 
operare al riparo di 
quelle debolezze e am
biguità del consenso e 
delle scelte politiche che 
portarono alla dissolu
zione della quarta re
pubblica e che in Italia 
resero così difficile il 
nostro cammino dopo 
il 1976 (dal voto del 20 
giugno uscirono « due 
vincitori »: noi e la DC). 
La Francia ha di fronte 

a sé l'enorme occasione 
di sette anni di pacifica 
rivoluzione politica, so
ciale e cultuiale. 

Tanto più questo esi
to colpisce e fa riflette
re giacche esso non era 
affatto già scritto nelle 
premesse. Ricordiamolo: 
c'era una sinistra divi
sa, anzi aspramente di
visa e con segoni di de
bolezza politica, pro-
gi ammatica, organizzati
va più gravi che in Ita
lia; e davanti a lei non 
c'eia un potere allo sfa
scio, ma un mondo con
servatore che poteva 
contare su strutture sta
tuali efficienti e su in
negabili punti di forza. 
Bisogna allora capire 
bene la ragione di que
sto capovolgimento. Do-
\ e individuarla se non 
nel fatto che, a onta di 
ogni difficoltà, la sini
stra è apparsa agli oc
chi dei francesi come 
una alternativa perché 
nessuna delle sue com
ponenti, compresa quel
la socialista, si era mai 
confusa col sistema di 
potere moderato-conser
vatore? E' come se il 
popolo abbia detto alla 
sinistra: non sei com
promessa, dunque tu so
la puoi darmi il cam
biamento: governa! 

Ora se c'è qualcuno 
che voglia utilizzare prò 
domo sua il voto fran
cese, deve pur fare i 
conti con questa sostan
ziale differenza rispetto 
alla situazione italiana: 
lì c'era tutta la sinistra 
su posizione a Iter nati-. 
va, qui solo una parte. 
Ecco il tema più serio 
di riflessione per tutta 
la sinistra italiana. An
che se non si tratta solo 
di definire uno schiera
mento ma di far avan
zare nuovi contenuti ca
paci di nutrire una cre
dibilità alternativa. 

(Segue in ultima) 

Deciso d'accordo col Quirinale 

Venerdì Spadolini 
scioglie la riserva 
Richieste sindacali 

CGIL-CISL-UIL propongono al presidente in
caricato un'iniziativa europea sul dollaro 

ROM \ — Spadolini vuole scio
gliere la ri?er*a venerdì pros
simo. Prima delle elezioni dì 
domenica propini*, cioè, desi
dera dichiarare ufficialmente 

al Quirinale — che egli è 

rare il governo. I sindacati 
hanno esposto le posizioni che 
nnUcono le ire « centrali » sia 
per quanto riguarda la poli
tica economica, sta in relazio
ne alla moralizzazione delia 

in grado di costituire il go- i vita pubblica e alla lolla al 
\erno. Su questo punto è pie- j terrorismo. Hanno chiesto in 
namente d'accordo con Perti-
ni. che ha incontrato ieri mat
tina. 

t.a bozza prozrammatira del 
nno\o governo «ara consegna
ta domani ai partiti, e sa di 
e*«a saranno raccolti ì pareri 
nel giro di poche ore. Anche 

PS e PCF 
confermano 
l'accordo 

Ai socialisti la maggioranza assoluta? • I co* 
munisti perdono molti seggi in Parlamento 

i 
Dai nostro corrispondente 

PARIGI — La Francia ha veramente voltato pagina. Va a 
sinistra. Col voto di domenica la sinistra, che aveva eletto 
unita Mitterrand presidente un mese fa, si è assicurata fin 
dal primo turno la maggioranza in parlamento e i socialisti 
possono, al limite, contare sulla possibilità di ottenerla da soli. 

I risultati ufficiali confermano la schiacciante supremazia 
dello schieramento presidenziale: 55,74 per cento. La destra. 
sconfitta, viene lontano con 43,15 per cento. 

Da una prima analisi delle condizioni in cui avverranno 
i ballottaggi di domenica prossima, un capovolgimento della 
situazione appare impensabile. Si può fare affidamento dunque 
su una assemblea nella quale i 491 seggi — secondo le proie
zioni fatte sulla base dei risultati più probabili — sarebbe
ro cosi distribuiti: PS 244-286 seggi (precedenti 117). PCF 44-
45 (precedenti 86), gollisti 91-115 (precedenti 155), giscardiani 
76 89 (precedenti 119). La destra, die fin d'ora tenta di ri
lanciare la sua fallimentare strategia del panico, punta sul 
« rat;i;edimento > di quel 30 per cento di elettori che domenica 
hanno disertato le urne. Ma sa già che essa può contare solo 
su un eventuale « contenimento > della nuova maggioranza. 
E nemmeno questo è plausibile poiché quella « diserzione* 
aopare per i più un altro elemento del suo scarso credito. E' 
un fenomeno abbastanza esteso, ma non unico nella storia e-
lettorale della V Repubblica nel quale, comunque, si mescola
no i sentimenti più diversi e contraddittori. 

Quel che è successo e sta succedendo in Francia dal 10 
maggio è qualche cosa di profondo che è avvenuto nella socie
tà francese, che sancisce un cambiamento che con l'elezione 

(Segue in ultima pagina) Franco Fabiani 

La Repubblica 
di De Gallile 
s'è capovolta 

La sinistra •— tenuta nel ghetto per 23 anni — 
ha ora presidenza, governo e maggioranza 

Nostro servizio | 
PARIGI — Il risultato, a \ 
prima vista, è paradossale. \ 
Ecco un paese trattato come ; 
minorenne per sette anni, per 
sette anni tenuto in libertà 
condizionata e « governato al 
centro » perchè, secondo i de
tentori del potere è questo 
che vuole. Improvvisamente, 
alla prima occasione di espri
mersi, il 26 aprile e U 10 
maggio, questo paese manda 
all'Eliseo un presidente della 
Repubblica di sinistra con U 
52% dei coli. La ricetta e cen
trale » è sbagliata? 

1 detentori del potere, che 
nel frattempo sono diventati 
ex detentori del potere, non 
si scoraggiano. Dicono, come 
ha detto Chirac. come ha det
to Lecanuet. che la vittoria 
di Mitterrand non è « politi
ca » ma « sentimentale >. 
< psicologica ». 

Votando Mitterrand H pas
te ha voluto essenzialmente 
votare e contro » Giscard 
oVEstaing di cut ne aveva ab
bastanza. Ed aggiungono: 
< Adesso l'elettorato è in sta

to di ipnosi, di trauma. Alle 
legislative si sveglia, si ac
corge dell'errore commesso, 
della catastrofe cui va incon
tro e non può non esprimere 
un voto " politico " che farà 
da contrappeso al voto sen
timentale e confermerà la 
precedente strategia ». 

Tutta la campagna deUa 
destra si sviluppa allora, tra 
maggio e giugno, su quésto 
inevitabile ritomo alla « sag
gezza centrista » dei francesi 
e sulle sciagure che piove
rebbero sul paese se le cose 
andassero dioersamente. E 
viene il 14 giugno: la sinistra 
ottiene il 55.7% dei voti, ti 
Partito socialista passa dal 
24 al 37.9%. 

Non era mai accaduto né 
sotto la Quinta né sotto le 
altre Repubbliche. 

E scartiamo subito, perchè 
ovvii, gli aggettivi (storico, 
schiacciante, tmpret?edibUe) o 
le immagini (« febbre rosa a 
trentotto gradi», e terremoto, 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

La relazione dei «tre saggi» al governo 

Questi i meccanismi 
della trama occulta 

organizzata nella P2 
«associazione segreta» 

La loggia operava « come un luogo di influenza » che sì 
insinuava nei gangli dei poteri pubblici e della società 
civile - La questione delle procedure di scioglimento 

Bonomi 
in libertà 

Calvi resta 
in carcere 

MILANO — Dopo quasi 
due ore di camera di con
siglio. i giudici della de
cima sezione del Tribuna
le penale hanno concesso 
la libertà provvisoria a 
Carlo Bonomi e Giorgio 
Cigliana. due dei cinque 
imputati detenuti per lo 
scandalo Calvi. Parere 
contrario è stato espresso 
dai giudici invece per le 
istanze presentate in favo
re di Roberto Calvi, An
tonio Tonello e Giorgio 
Cappugi. I motivi della de
cisione sono da cercare 
probabilmente nelle accu
se di Bonomi contro Calvi. 

A PAG. 4 

Bimbo muore 
ad Avellino 
nel rogo di 
11 roulottes 

Terrificante incendio in 
roulottopoli di terremota
ti nei pressi di Avellino: 
un bimbo è morto carbo
nizzato, aveva quasi quat
tro anni. La sciagura, che 
ha provocato la distruzio
ne di undici roulottes. è 
stata probabilmente cau
sata dallo scoppio contem
poraneo delle bombole di 
gas in dotazione ai mez
zi. Altri due bimbi sono 
stati salvati dall'interven
to dei soccorritori. Da 
tempo i terremotati pro
testavano: e Questo inse
diamento di roulotte è una 
gabbia mortale ». 

A PAG. S 

particolare un'iniziativa imme
diata del governo su scala eu
ropea in relazione all'ondata dì 
rialzo del dollaro, la quale ha 
messo in serie difficoltà le mo
nete di lutti i paesi occiden
tali. Spadolini ha detto di vo- ; 

ler tenere nel massimo conio ! 
le indicazioni dei sindacati. «li incontri di ieri pomeri?- rt . . . . , n * -, . " j^n. i (itti .«i incontrerà con la Concio con il coirrnatore della , , . . 

Banca d'Italia Ciampi e poi ! «ndwlrw. 
con Lama, Camiti e Benve
nuto hanno avolo un legame 
tiretto con le questioni prò-
exammatirhe che dovranno e«-
•ere affrontale all'atto di w 

Con nna breve dichiarazio
ne serale dinanzi alle teleca- j 

c f . 
(Segue in ultima pagina) 

Per la morte del bimbo sotto accusa un'organizzazione decrepita 

Ma chi ha sbagliato e perché? 
La risposta non è a Vermicino 
Tutto è come nei giorni del terremoto 

E' mancato ogni sostégno alle spalle di chi lavorava per salvare Alfredo - E* 
ancora inesistente la protezione civile - Arrestato ieri il proprietario del pozzo 

ROMA -r La madre dei piccolo Alfredo Rampi, Francese* Biz- j 
zarri, fotografata con il figlie minore Riccarda | 

Il proprietario del terreno 
di Vermicino dove si 
il < pozzo maledetto > nel 
quale è ancora imprigionato 
il corpo senza vita di Alfre
do Rampi è stato arrestato 
ieri pomeriggio sotto l'accu
sa di omicidio colposo. Ame
deo Pisegna, si trova a Re
gina Coeli e stamane sarà 
interrogato dai magistrati. 

Intanto I vigili del fuoco 
rispondono alte polemiche 
sull'operato durante le ope
razioni di soccorso. Questa 
mattina il coordinamento Cgil 
terrà una conferenza-stampa 
sui gravissimi problemi emer
si durante la tragedia di Ver
micino. I vigili denunciano 

! una situazione incredibile: a 
! sette mesi dal terremoto an

cora non funziona l'organiz
zazione della protezione civi-

I le. Ci saranno quei vìgili (co-
; me Nando Broglio e Mauri-
' zio Bonardo) clte sono stati 

tra i protagonisti principali 
del tentativo di salvare il 

ì bambino. L'intero Corpo chie-
! de una rapida riforma e la 
1 attuazione di un piano di 
• coordinamento 

SERVIZI A PAG. 1 

Tremi i ROMA — / / pullmino è arrivato ieri, sei giorni dopo. E' di una multinazionale che 
trova I lavora per l'Agip ed ha tutte le sonde possibili per verificare — a Vermicino — le 

caratteristiche del terreno. Ma sei giorni fa non c'era. E si riapre questa tremenda 
discussione, che ci tormenta tutti da giorni. Si poteva fare di più e che cosa? Si do
veva fare diversamente e come? Colpa degli uomini o colpa delle strutture? Un gior
nalista racconta dei fatti. Non è un esperto di salvataggi, può solo cercare di porre 
degli interrogativi, di espri
mere delle opinioni 

se è per la faccia, l'ha già pronta 
A CCANTO alla più nota 

•**• e alla pm illustre, che 
è l'Accademia di Francia, 
rAcadém.e francalse, e a 
quella, insigne del Lincei, 
nonché a quella, celebre, 
della Crusca e a queUe. 
assai apprezzate e cono
sciute. degli Arcadi, del 
Cimento e dei Georgofilt. 
sono mille le Accademie 
sparte per il mondo, anche 
a lacere di guelfe musica
li, militari, artistiche, gin
nastiche. che non portano 
neppure un nome partico
lare. Ma ve ne sono nella 
sola Italia parecchie deci
samente bizzarre, come 
quella degli Eterei, degli 

Illuminati, dei Trasforma
ti, degli Illusi, fino a una, 
che ci pare molto diver
tente. degli Umidi, fonda
ta, nientemeno, nel 1540. 
L'ultima, fortemente ca
ratterizzata, è di recentis
sima costituzione e si 
chiama * Accademia degli 
Indecenti», conta, finora. 
pochi iscritti, e ne i pre
sidente. eletto all'unanimi
tà, Fon. Pietro Ix>ngo, se
gretario del PSDI. 

Questa organizzazione, 
rettasi finora quasi esclu
sivamente sulla fama dal
la quale è circondato il suo 
presidente, attende di of

frire una concreta prova 
della sua vitalità nel pros
simi giorni, forse nelle 
prossime ore, quando ti 
presidente incaricato sena
tore Spadolini, sciolta la 
riserva, passerà a quei 
contatti con i partiti che. 
se non tradiranno le sue 
speranze, gli' consentiran
no di formare ti nuovo go
verno. Intanto, come i 
giornali hanno pubblicato. 
i tre saggi, già incaricati 
di indagare sulla natura 
della P2 hanno concluso 
che essa è una organizza
zione segreta, proibita dal
la Costituzione ptr i pub
blici funzionari. Tale non 

è. siamo d'accordo, l'on. 
Pietro Longo; ma con qua
le faccia si presenterà a 
Spadolini, se non i anco
ra provata la sua assolu
ta estraneità alla Loggia 
di Lido GelU? Il presi
dente incaricato sceglierà 
i ministri (lo ha detto) $e-
condo un suo criterio per
sonale, ma nella rosa che 
t partiti gli' presenteran
no. E" già una limitazio
ne grave, questa, perché 
ve li immaginate la DC o 
{ craxiant (per parlare dei 
due maggiori) comporre 
una rosa di nomi nuovi? 
E la rosa del PSDI. com
posta dm un capo di par

tito del quale è tuttora le
cito dubitare che abbia 
fatto parte di una asso
ciazione segreta e a delin
quere? 

Tuttt i sospettati (fino
ra soltanto sospettati) di 
far parte della P2 sono 
stati, con una motivazio
ne o con raltra, allontana
ti dai loro incarichi. Sol
tanto ron. Longo è rima
sto al suo posto imperter
rito e noi ci domandava
mo dianzi « con quale fac
cia» potrà forse guidare 
la delegazione socialdemo
cratica. Ci dimenticavamo 
di dire che la faccia ce 
l'ha già pronta: i la sua. 
Chi mai vi ha scorto trac-
eia di pudore? 

Fort «aracele 

E per me Franca Bizzar
ri, la mamma di Alfredo, 
ha ragione. La questione 
non è di uomini. E' di 
strutture. 

10 non so se Pastorelli 
ha fatto bene o ha fatto 
male, se aveva tutti i mez
zi necessari oppure no. E' 
probabile però che chiun
que al posto del comandan
te dei vìgili del fuoco, con 
i mezzi che aveva a dispo
sizione, avrebbe fatto quel
lo che lui ha fatto. 

Ma questa minuta cac
cia all'errore a che serve? 
Non finisce per essere la 
pagliuzza che non fa ve
dere la trave? In fondo 
non è tranquillizzante pen
sare che l'errore di un pu
gno di uomini ha determi
nato questo terribile scac
co? 

No. parliamo degli uomi
ni. Ma in un altro modo. 
se è possibile. In un caso 
del genere, ad esempio. 
deve toccare a un solo uo
mo ogni decisione? Ho i 
mìei dubbi. 
• A Vermicino non c'era 
soltanto un bambino > ca
duto In un pozzo, c'era un 
caso di grandissima com
plessità, che richiedeva ri
sposte assai difficili, se è 
vero che sei giorni dopo 
ancora non si i riusciti a 
recuperare fi corpicino. 

11 bambino, prima di 
tutto, era cardiopatico: 
quante ore poteva resiste
re? Questa risposta è de
cisiva. perché da essa di
pende che cosa si può ten
tare e che cosa no, quali 
mezzi si chiedono e a chi, 
se vicino o lontano. 

Rocco Di Blati 
(Segue in ultima pagina) 

Le tante 
domande che 

si pone 
la gente 

ìyt domande continueranno a martellarci ancora per 
mollo tempo: il piccolo Alfredo poteva essere salvato? 
Invece di un solo pozao di soccor*o non se ne potevano 
scavare dne? >on si poteva calare nel pozzo nn altro 
oggetto che non fo*«e una tavoletta che può facilmente 
Attniirlo? C'era modo di impedire che il bambino sci
volasse per altri trenta metri? In Italia o all'estero, esi
ti* va qualche strumento che potesse essere utilmente im
piegato e non lo è «lato? Perché non si è cercato di sta
bilire in anticipo la natura del terreno che doveva essere 
perforato? l-e immagini che abbiamo sego ito con trepi
dazione. commozione, angoscia in quelle lunghe ore con
tinueranno a riproporci questi ed altri interrogativi, ad 
alcuni dei quali si è già data nna o più risposte. 

Ma all'orìgine di queste domande ce n'è una. fonda
mentale: durante tutta la drammatica vicenda c'è stato 
un centro di coordinamento, ci sono siale persone che, 
non vicino al tragico pozxo artesiano e non premute 
dall'emergenza, ma in nn ufficio abbiano slndiato tutte 
le possibilità di intervento, che abbiano, in nna parola, 
organiszato ì soccorsi? I>a risposta è negativa. 

Ogni volta che sul nostro paese si abbatte «ma cala
mità, dai terremoti alle alluvioni (e stavolta di fronte 
ad un atroce dramma individuale), sì torna a parlare del 
semaio di protezione civile, e tutte le volle sì deve ama
ramente constatare che questo servìzio non funziona, anzi 
non esiste. C'è ancora, come all'epoca del terremoto in 
Campania e in Basilicata, un sottosegretario agli Interni 
cui è delegata questa responsabilità? E »e c'è. che cosa 
ha fallo durante quelle interminabili ore in cai si è cer
cato dì salvare Alfredo Rampi? 

Una riunione al Viminale si è tenuta, ma domenica 
manina, dopo che Alfredo Rampi era morto. Non si po
teva farla prima? Mann » mano che passavano le ore sì 
allargava la frattura tra l'attenzione, la partecipazione, la 
commozione di milioni di italiani incollati ai televisori e 

(Segue in ultima) Ennio EUna 

ROMA — La P2? Una perfet
ta società manosa ad altìssi
mo livello, addirittura nel cuo
re dello Stato. Ora lo dicono 
chiaro e tondo, in forma uffi
ciale. anche i « tre saggi » (Al
do Sandulli, Lionello Levi San-
drì e Vezio Crisafulli) nell'am
pio parere fornito alla presi
denza del Consiglio e di cui, 
dopo le anticipazioni di saba
to sera, Palazzo Chigi ha dif
fuso ieri il testo integrate. 

' Un testo, diciamo subito, che 
è importante (seppur contrad
dittorio nelle conclusioni ope
rative) non solo perché sanci-

' sce la segretezza della loggia 
di Licio Gelli. aprendo cosi la 
strada all'adozione di tutti quei 
severi provvedimenti nei con
fronti d'ogni responsabile che 
finora sono stati omessi; ma 
anche e soprattutto perché sta
bilisce un nesso inscindibile a 
necessitato tra questa segre
tezza della P2 e gli scopi da 
essa realizzati o programmati. 

La segretezza, dunque. La 
loggia P2 è sicuramente e una 
associazione segreta > (e co
me tale costitazìoinalmente 
« illecita >) perché < si è ado
perata con ogni mezzo per ri
manere nascosta, e cioè a non 
fdr conoscere all'esterno te 
propria reale identità e i suoi 
autentici fini >. Ma questo non 
basta: la segretezza era stilo 
un mezzo per cooscstire alla 
organizzazione di Gelli «di 
operare in Italia come un luo
go di influenza e di potere oc
culto, insinuandosi nei gangli 
dei poteri pubblici e deUa so
cietà civile, e di ordinare in 
un unico disegno bisogni e 
aspirazioni, ambizioni e inte
ressi individualii, sì da con
vogliarli verso tutt'altri risul
tati che quelli della solidarie-
tà umana*. 

• In parole povere (per dirla 
cioè con l'assai efficace im
magine adoperata dall'ex pre
sidènte della Corte costituzio
nale Aldo Sandulli in un'inter
vista chiarificatrice), la PI 
era come « una betoniera, una 
impastatrice dove ognuno get
tava un- certo potere del quale 
usava come di un bene per
sonale ». foss'anche questo po
tere derivato da altìssimi uffi
ci militari, da delicatissime 
funzioni governative, dall'am-
ministrare punti-chiave del
l'apparato economico, informa
tivo. finanziario pubblico « 
privato, e La macchina GelU 
impastava tutto e ne faceva 
uscire a richiesta la posta di 
favoritismi da redistribuire se
condo i bisogni* e gli inte
ressi di corpi separati e di 
lobbies, di fazioni e di ban
de. Una società mafiosa, in
somma? « Certo, una specie ». 

UNA LOGGIA < ANOMALA» 
— In una rapida ricostruzio
ne storica delle origini deUa 
P2. il rapporto insiste su un 
punto. Sempre, s » dai primi 
ormai secolari passi della 
e Propaganda ». ci troviamo di 
fronte ad una organizzazìona 
di èlile e con caratteristiche 
e assolutamente anomale >. Ca
ratteri. questi, destinati ad 
una forte accentuazione nel 
momento in cui. con la secon
da metà degli anni *70. la log
gia finisce e interamente nelle 
mani e nella disponibilità e-
sclastra del GeUi ». E' allora. 
anzi, che le anomalie diven
tano tali da far considerare 
la P2 e dioorjcafo; così sul pia
no organico come su quello 
funzionale, rispetto aUa mot-
sonerìa* tradizionale. -

Elementi sintomatici di que
sta natura a sé della insprìna 
di Gelli sono, tra gk altri. l'a»> 
aenxa di un recapito (« rwtko 
punto di ri/erimenfo ero Get
ti >). la privata coraernmaam 
di elenchi e donimentufcni, 
la scelta di un albergo (TEx-
celsior romano) come tede 
aitonjma e transeunte di in
contri e imaazioni. l'impiego 
e di un linguaggio cifrato nel
le ricevute rilasciate e di mi 
linguaggio cauteloso ed 
tìco (oltre che di carta 
intestata al Grande Orienta o 
alla Pì) « talora di paestdo-
nirni ("Luciani") nella corri-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 
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